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	ANNO DI CORSO: primo
	SEMESTRE: secondo
	TOTALE CREDITI: 9
	PRE-REQUISITI: Basi di matematica discreta:- Insiemistica ed operazioni su insiemi- Relazioni e funzioniProgrammazione (in C)- I/O con file di testoSistemi Operativi- uso basico della shell e ridirezione I/O
	DOCENTE: Emanuele Covino (B)
	CORSO DI LAUREA IN: Informatica e Tecnologie per la Produzione del Software
	STUDIO_LABORATORIO: 20
	CREDITI_PROGETTO: 
	STUDIO_PROGETTO: 0
	CREDITI_FRONTALI: 7
	ORE_FRONTALI: 56
	STUDIO_FRONTALE: 119
	CREDITI_ESERCITAZIONI: 2
	ORE_LABORATORIO: 30
	OBIETTIVI_FORMATIVI: PRINCIPALE- Comprensione delle caratteristiche dei linguaggi di programmazione dal punto di vista sintattico, semantico, implementativo (e pragmatico) anche nel contesto di diversi paradigmi di programmazione.SECONDARI- Introduzione alla teoria dei linguaggi formali (propedeutica all'obiettivo seguente)- Acquisizione di competenze sul funzionamento dei traduttori dei linguaggi di programmazione e sulla loro implementazione
	INSEGNAMENTO: Linguaggi di Programmazione 
	ANNO_ACCADEMICO: 2016-17
	OBIETTIVI_PROFESSIONALIZZANTI: - Competenze teorico-tecniche per il rapido apprendimento di nuovi linguaggi di programmazione 

- Uso di strumenti automatici per la generazione di analizzatori sintattici
	TESTO_ADOTTATO: Gabbrielli & Martini: Linguaggi di Programmazione, McGraw-Hill. 2^ edizione
	TESTO_CONSIGLIATO: Complementi per per specifiche parti del programma:     Altri esercizi sui ling. formali    * Ausiello, d'Amore, Gambosi: Linguaggi, Modelli, Complessità, FrancoAngeli Ed.    * Hopcroft, Motwani, Ullman: Automi, Linguaggi e Calcolabilità, Addison-Wesley, 2edApprofondimento sui Compilatori [opzionale]    * Aho, Lam, Sethi, Ullman: Compilatori - Principi, tecniche e strumenti, 2^ ed., Pearson    * Grune, Bal, Jacobs, Langendoen: Modern Compiler Design, Wiley
	PROPEDEUTICITA_OBBLIGATORIE: 
	PROPEDEUTICITA_CONSIGLIATE: - Programmazione- Lab. di Informatica- Matematica Discreta
	INCENTIVI_FREQUENZA: Durante il corso sono svolti in classe esercizi tratti dalle prove di esame degli ultimi anni e gli esercizi presenti sui testi consigliati; sono previste lezioni dedicate esclusivamente al chiarimento dei temi trattati.Simulazione di prova d'esame
	ESONERI: Un prova scritta [1h] in itinere, non obbligatoria, da tenersi durante l'interruzione delle lezioni prevista, che verte sugli argomenti trattati nella prima parte del corso
	VALIDA_VOTI: Il superamento della prova in itinere e/o i risultati delle esercitazioni pratiche attribuiscono una premialità sul voto finale.
	ESECUZIONE_ESAMI: In ogni appello è prevista una prova scritta il cui superamento consente l'accesso alla prova orale:- prova scritta: esercizi di verifica sui temi trattati nel programma- prova orale: domande sui temi trattati per la verifica delle competenze teoriche  (eventuale discussione dei risultati raggiunti durante le esercitazioni)
	PROVA_SCRITTA: [SI]
	PROVA_ORALE: [SI]
	PROVA_LABORATORIO: [NO]
	PROVA_PROGETTO: [NO]
	CONTENUTO_1: 1 - MACCHINE ASTRATTELa nozione di macchina astratta e l’interprete. Interprete. Un esempio di macchina astratta: la macchina hardware. Implementazione di un linguaggio. Realizzazione di una macchina astratta. Implementazione: il caso ideale.Implementazione: il caso reale e la macchina intermedia. Gerarchie di macchine astratte2 - DESCRIVERE UN LINGUAGGIO DI PROGRAMMAZIONELivelli di descrizione. Grammatica e sintassi. Vincoli sintattici contestuali. Compilatori. Semantica. Pragmatica. Implementazione3 - ANALISI LESSICALE: LINGUAGGI REGOLARIAnalisi lessicale. Token. Linguaggi formali e operazioni. Espressioni regolari.Automi finiti: DFA e NFA. equivalenza. Da espressioni regolari ad automi finiti. Automi finiti e grammatiche. Minimizzare un DFA.Generatori di analizzatori lessicali.Dimostrare che un linguaggio non è regolare4 - ANALISI SINTATTICA: LINGUAGGI LIBERILinguaggi, derivazioni e alberi. Automi a pila. Dimostrare che un linguaggio non è libero. Oltre i linguaggi liberiAnalizzatori sintattici Manipolazioni delle grammatiche. Parser top-down. Parser a discesa ricorsiva. First e Follow. Grammatiche LL(1). Parser LL(1) non ricorsivi. Grammatiche LL(k)Parser bottom-up e Parsing con grammatiche ambigue[cenni]Linguaggi e grammatiche deterministici. Generatori di analizzatori sintattici5 - FONDAMENTIIl problema della fermata. Espressività dei linguaggi di programmazione. Formalismi per la calcolabilità. Funzioni e algoritmi6 - I NOMI E L’AMBIENTENomi e oggetti denotabili. Oggetti denotabili. Ambiente e blocchi. I blocchi. Tipi di ambiente. Operazioni sull’ambiente. Regole di scope. Scope statico. Scope dinamico. Problemi di scope7 - LA GESTIONE DELLA MEMORIATecniche di gestione della memoria. Gestione statica della memoria. Gestione dinamica mediante pila. Record di attivazione per i blocchi in-line. Record di attivazione per le procedure. Gestione della pila. Gestione dinamica mediante heap. Blocchi di dimensione fissa. Blocchi di dimensione variabile. Implementazione delle regole di scope. Scope statico: la catena statica. il display. Scope dinamico: lista di associazioni e CRT8 - STRUTTURARE IL CONTROLLOLe espressioni. Sintassi e Semantica delle espressioni. Valutazione delle espressioni. La nozione di comando. La variabile. L’assegnamento. Comandi per il controllo di sequenza. Comandi per il controllo di sequenza esplicito. Comandi condizionali. Comandi iterativi. Programmazione strutturata. La ricorsione. La ricorsione in coda. Ricorsione e iterazione9 - ASTRARRE SUL CONTROLLOSottoprogrammi. Astrazione funzionale. Passaggio dei parametri. Funzioni di ordine superiore. Funzioni come parametro. Funzioni come risultato. Eccezioni. Implementare le eccezioni10 - STRUTTURARE I DATITipi di dato. Tipi come supporto all’organizzazione concettuale. Tipi per la correttezza. Tipi e implementazione. Sistemi di tipi. Controlli statici e dinamici. Tipi scalari. Booleani. Caratteri. Interi. Reali. Virgola fissa. Complessi. Void. Enumerazioni. Intervalli. Tipi ordinali. Tipi composti. Record. Record varianti e unioni. Array. Insiemi. Puntatori. Tipi ricorsivi. Funzioni. Equivalenza: per nome, strutturale. Compatibilità e conversione. Polimorfismo. Overloading. Polimorfismo universale parametrico. Polimorfismo universale di sottotipo. Cenni sull’implementazione. Controllo e inferenza di tipo. Sicurezza: Evitare i dangling reference. Tombstone, Lucchetti e chiavi. Garbage collection: Contatori dei riferimenti, Mark and sweep, rovesciare i puntatori, Mark and compact, Copia 11 - ASTRARRE SUI DATITipi di dato astratti. Nascondere l’informazione. Indipendenza dalla rappresentazione. Moduli12 - IL PARADIGMA ORIENTATO AGLI OGGETTI - Concetti fondamentali: Limiti degli ADT. Oggetti. Classi. Incapsulamento.- Meccanismi di delega. Memorizzazione.- Sottotipi e gerarchia. Ereditarietà. Selezione dinamica dei metodi.- Aspetti implementativi - Polimorfismo di sottotipo ed universale. Tipi generici in Java. Array. Covarianza e controvarianza.- Esercizi pratici in Java/C++ su classi, astrazioni dati, ereditarietà13 - IL PARADIGMA FUNZIONALE- Introduzione. Computazione senza stato (riduzione).- Valutazione (eager, per nome, lazy). Ambienti. Tipi. Oggetti infiniti. Aspetti imperativi.
	CONTENUTO_2: [Opzionale]Esercitazioni praticheIntroduzione alla costruzione automatica di parser per linguaggi di programmazione mediante strumenti PEG con output in C- linguaggio di specifica peg/leg- esempi ed esercizi svolti
	CONTENUTO_3: 
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